
 

 

 

Cod. I2-P2  Protocollo Generale (Uscita) 

Cod. LMS - GR / gr cnappcrm – aoo_generale 

Circolare n. 24 Prot.: 0000301 

  Data: 12/03/2018 

 
 
 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
LORO SEDI 

 
 
 
 
Oggetto: Nuove norme tecniche sulle costruzioni, DM 17/01/2018 (MIT) – 

GURI Serie Generale n°42 del 20/02/2018 (Suppl.  Ord. n°8) – 
In vigore dal 22 marzo 2018  

 
 
 

Entreranno in vigore il prossimo 22 marzo le nuove norme tecniche 
sulle costruzioni, varate dal MIT con il DM 17/01/2018 (MIT), pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n°42 del 20/02/2018 (Supplemento Ordinario 
n°8), che sostituiranno le vecchie norme di cui al DM 14/01/2008. 

Il testo delle nuova normativa, redatto in seno al Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici con il contributo di questo Consiglio Nazionale, introduce molte novità 
nell’ambito degli interventi sugli edifici esistenti. 

Per fare un esempio, le norme tecniche del 2008, per gli interventi di 
miglioramento sismico, non imponevano il raggiungimento di standard particolari, 
poiché bastava dimostrare che, con l’intervento, si migliorava la risposta strutturale 
della costruzione nei confronti di un sisma, anche in misura modesta; con le nuove 
norme tecniche, gli interventi di miglioramento sismico che riguardino 
costruzioni sensibili, come le scuole, dovranno essere finalizzati al 
raggiungimento di una percentuale non inferiore al 60% delle prestazioni 
strutturali attese per le nuove costruzioni. 

Gli interventi su costruzioni esistenti di II e III classe, invece, dovranno 
raggiungere un miglioramento non inferiore al 10%. 

Per quanto riguarda gli interventi di adeguamento sismico è ovviamente 
prescritto il raggiungimento del 100% delle prestazioni attese per una nuova 
costruzione, tranne che per gli interventi da eseguire a seguito di un cambiamento di 
destinazione d’uso, per i quali la percentuale scende all’80%. 

Molta attenzione viene riservata all’affidabilità dei materiali e alla 
manutenzione programmata della struttura durante la sua vita presunta. 
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Le norme fanno spesso riferimento ad una circolare esplicativa, la cui bozza è 
stata già redatta dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che auspichiamo possa 
essere pubblicata al più presto, al fine di dotare gli addetti ai lavori degli strumenti 
indispensabili per applicare le nuove norme tecniche che, come detto in precedenza, 
entreranno comunque in vigore, anche senza il supporto della circolare, il 
prossimo 22 marzo. 

L’art. 2 del DM 17/01/2018 disciplina il periodo transitorio, stabilendo che, 
per le opere di committenza privata (comma 2), le cui opere strutturali sono in corso 
di esecuzione, o per le quali sia già stato presentato il progetto agli Uffici competenti 
prima dell’entrata in vigore delle NTC 2018 (cioè prima del 22 marzo 2018), si 
possono continuare ad applicare le previgenti Norme Tecniche per le costruzioni, 
fino all’ultimazione dei lavori e al collaudo statico degli stessi. 

Per effetto del comma 1 del sopra citato art. 2, le previgenti norme tecniche 
continueranno ad applicarsi anche nei lavori pubblici in corso di 
esecuzione o che siano stati semplicemente affidati o per i quali siano stati già 
affidati i relativi progetti definitivi o esecutivi, prima della suddetta data di entrata in 
vigore delle nuove norme tecniche per le costruzioni. 

Si invitano gli Ordini in indirizzo a dare massima diffusione della 
presente circolare, in quanto i progetti già redatti con le NTC 2008 
potranno essere presentati agli uffici preposti solo prima della scadenza 
del sopra descritto periodo transitorio e quindi prima del 22 marzo 
2018. 

Distinti saluti. 
 
 

Il Coordinatore del 
Dipartimento Lavori Pubblici e Concorsi 

Componente del Consiglio Superiore Lavori Pubblici 
(Arch. Salvatore La Mendola) 

 
 
 
Il Consigliere Segretario                                                                    Il Presidente 
(Arch. Fabrizio Pistolesi)                                                          (Arch. Giuseppe Cappochin) 


